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Motivi caratteristici della strnttura sono esagoni di tetraedri che fonnano
.catene dirette lungo o, unite tra di loro da gabbie fonuate da quattro anelli
di 4 tetraedri ciaseuno e da un anello da sei, e catene con andamento olldu­
lato lungo c·. Sono presenti due tipi di canali. I più grandi paralleli ad o
1IOno eireondati da anelli di lO tetraedri e presentano un diamelrO libero mi­
nimo di circa 4,4 A. I più pieooli, paralleli a c·, sono circondati da anelli
di 8 tetraedri e vresent&no Wl diametro minimo di ciru 2.6 A.

Il Ca sta. sul piano di simmetria all' incrocio dei due tipi di canali ed è
'COmpletamente eirrondato da molecole d-acqua.

(Ulla prima Ilota ... q~.te ricerde vielle pllbblìe6ta iII: c Millualogka el Pc_
·'rographica Llcla., ~ol. Xli, pp. 1·10 (1966).

GANDOI~Fl G.: SigllificatQ C di.stribuzione dei mineraLi aeces$or·i pe­
santi del gmJlito di Preda,zzo.

Nelle di\'erse facie!! del granito di Predazzo (granosienitc, g"l'allito albi­
tico, granito inequigrallulare e micr0I:,'Tll.niti) è stata segllalata la pre6c,iza
di 41 specie di minerali accessori.

Al fine di poterne stabilire il significato petrologieo, Bono studiati qua­
litativamente e quantitativaUlcnte, sia iII sezione sottile sia ili granuli oppor­
tunameute separati e concentrati oon separazioni lllagnetiehe ed isopienome­
triehe, i minerali accessori p4'Il8nti di 32 campioni.

Le caratteristiche e la distribu7.ione di queste numerose speeie di mi­
nerali hanno portato a diverse cousiderazioni.

Le diverse facies del granito di Predazzo sono, nel loro insieme, carat­
teriu.ate da uua ~rie di elementi in e<!lllune quali: (a) la presenza di mine­
rali earattreistie:i come fergusonite torite synehisite gadolinite pumpellyite eee.;
(h) la presenza di allanite e l'assenza di lllonazite; (e) la presenza di alcune·
partioolarità dì questi minerali quali l'esistenza di una genera:r.ione di zif'COni
limpidi e luminl'SCenti ed una genera:r.ione di zirconi metamietiei, di una va­
rietà di lIynehisite contenente ittrio, di ulla varietil. di pUl1lpellyite insolita­
mente ricea in ferro, di titanite di origille dcuteril'8, ecc.; (d) i caratteri lIIor­
fologici in generale, clie in molti casi permettono di distinguere minerali di
diversa provenienza, quali colore e stato di metalllietil'".za7.ione della torite, ecc..

L'insieme di questi elementi, li. volte tutti pl"csenil eontell1pol'aueamcnte
a volte presenti solo in parte, inducono II. ritenCl'e ehe"'qùcste rocce derivino da
lIIl unico ll1agma capostipite.

11101tre le variazioni di paragencsi e di distribuz.ione dei minerali atCell­
llOri permettono di earatteri7.zare fra di loro le diverse faeies di granito e mo­
strano differenti condizioni di fonna1.ionc a cui presulllihilmente corrispon­
dono sll\~he diversi lIIomenti di IIll!S8a in posto dei rispetti"i magmi.

B...die<lal' So :Il. l. • ..



500 RlASSU~'"Tl

--------

lu UD primo tempo, in condizioni di temperatura relativamente più ele­
"ata, sarebbe avvenuta la messa iII pOlIto di un magma grall08ienitioo, ne(
quale, durante le prime fasi della cristalliz1..8zione, si sono fOl'mate qualltitil
relativAmente ele\'ate di zireone limpido, apatite, allanite ed ol'lleblcnda, che
come si è potuto osservare 110110 di cristalli7.7.8zionc precoce.

In UII secondo tempo sarebbe anenula la messa in poslo di un Illagma_
granitico, ricco in componenti volatili, i cluali avrebbero opento intense tra­
sfonlluioni deuleri~he sul gnnilo dopo la sua oonsolidazione. I)()rtando alla
fonlluione oltre che di albite e ~Iorite, anche di fluorite tonllalina ealelte­
carbonati di tc'rrc rare eoc..

Il granito inequigranulare, im'ccc, presenta dei caratteri interllledi fra
la granOllienite ed il granito albitico: per quanto riguarda i lllinerali acccs­
SOli. di eristal1izzazione precoce o eOlllUll(jUC non ta.rdomagmatiei, presenta una..
stretta analogia con la gran06ienite, per quanto riguarda i lllinerali tardomag­
matici si avvicina di pii: al irranito albilico.

Questi dati ci indUCOIiO a ritenere, in aeeordo con quanto ossen'ato da­
precedenti autori, ~he il granilo inequigranulare f06llC alla origine una gra·
lIosienite, la (Iuale in condizioni postmagmatiche è stala modificata da intense­
azioni deuteriche.

llelati\'alllenUl ai micl'Ogrsniti si è l)otuto OSsel'VIIl'C che le IIssociazioni di
minerali accessori pesanti nel porfido granOllienitico lIono earatleri1.zate dalla
p~n7.a di fayalile e gedrite, oltre alla presenza di purnpellyite c titanite di
oriAi.ne deuterica, di [ergusonite hellandite ecc.. Tale para,,<renesi, in cui com­
paiono fasi ferrose eome fayalite e gedrite ed in eui lIIana rematite, sempre­
presente nelle altre faeies di granito, mostra per la piccola m&8Sll di por­
fido granosienitieo, un ambiente di fonnaz.ione caratterizzato da fugaeità del­
l'ossigeno più bassa che in tutte le altre !a.cies.

(11 lavoro originale t pl~bbHcato in lil'lglla inglese 811 c Mineralogica el l'CIr().
grapltica Acta ", t'o/. Xli, pag. t15·~3G).

GHEZZO C.: ~ vulca,~iti paleozoiche nell'a,rta etntro-orielltale dd
complel8o eff fl$lVO AtesillO.

Vengono riferiti i risullati del rile\'amento geologico della media ed

alta Val Travignolo e delle ricerche petrografiche eseguite sulle vulcaniti l\'1
affioranti dalla Catena di Lagorai al gruppo di Cillla Bocche.

Dette vul~aniti risultano costituite da una slICCCllilione di c unità ignim­
hritiehe" di composiziouc riodaeitiea con illter~alazioni di tufi. La potenza
tomplt'Miva media di detta l!IU~iOt:le si aggira intorno a iOO m.

Dei l'ari Iil'elli della 8utteSl!Iione vengono esaminale in dettaglio le arat­
teristiche petrografiehe, petroehimiehe c litologiehe. Vengono in particolare-




